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RELAZIONE DI VERIFICA SUL BILANCIO DI PREVISIONE AI SENSI DELL’ART. 112, 

CO. 6, LETT. B), DEL DECRETO LEGISLATIVO 6 SETTEMBRE 2011, N. 159 E ART. 

6, CO. 2, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 DICEMBRE 2011, 

N. 234. 

 

 

I sottoscritti Gerardo Longobardi, Domenico Achille e Luigi Apicella, revisori ai sensi dell’art. 

8, co. 4, lett. h) del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300: 

 ricevuto in data 8 dicembre 2016 lo schema di bilancio di previsione 2017,  come integrato 

e modificato in data 9 febbraio 2017 a seguito di verbale interlocutorio del Collegio n.10 

del 24 gennaio 2017, composto da: 

o  preventivo finanziario (articolato nella versione decisionale e gestionale); 

o quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria; 

o preventivo economico comprensivo del quadro di riclassificazione dei risultati 

economici; 

o  nota preliminare art.11 commi 4-5 D.P.R. 97/2003; 

o allegati al bilancio di cui all’art.10, comma 4, D.P.R. 97/2003, composti da: 

- bilancio pluriennale distinto in entrate ed uscite 2017/2019 e relativa relazione 

programmatica; 

- relazione programmatica attività anno 2017; 

- tabella riassuntiva del presunto risultato di amministrazione; 

o allegato tecnico ad integrazione del preventivo finanziario ( art.11 commi 5 e 7 D.P.R. 

97/2003), con allegata “tabella dimostrativa rispetto dei limiti previsti da art.6, commi 

6-14, D.L. 78/2010; 

o quadro raccordo D.P.R. 132/2013 e D.P.R. 97/2003, come richiesto dalle circolari del 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato n. 32 del 23/12/2015 e n. 12 del 

23/03/2016; 

o  classificazione COFOG, con l’innovazione rispetto agli esercizi pregressi 

dell’individuazione  della missione 007 “Ordine pubblico e sicurezza” quale missione 

relativa all’attività principale svolta dall’Agenzia, e del sottostante Programma 008 

“Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e della Sicurezza Pubblica” senza 
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classificazione III (D.P.C.M. 12 dicembre 2012 e circolare del Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato n. 23 del 13 maggio 2013, come richiamata dalla 

circolare del medesimo Dipartimento n. 32 del 23/12/2015). 

  visti gli artt. da 110 a 114 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

 visti gli artt. 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 2011, n. 234, con particolare 

riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione; 

 visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97; 

 visti i principi contenuti nella legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, 

attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come 

richiesto dall’art. 16, del decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97. 

 

VERIFICA DEGLI EQUILIBRI 

A) BILANCIO DI PREVISIONE 2017  

 

1. Verifica pareggio finanziario ed equivalenza dei servizi per c/terzi 
Il bilancio rispetta, come risulta dal seguente quadro generale riassuntivo delle previsioni di 

competenza 2017, il principio del pareggio finanziario e dell’equivalenza fra entrate e spese 

per partite di giro: 

Quadro generale riassuntivo
Entrate Spese

Titolo I: Entrate correnti 4.962.758,00 Titolo I: Spese correnti 4.962.758,00

Titolo II: Entrate in conto capitale 200.000,00 Titolo II: Spese in conto capitale 200.000,00

Titolo III: Entrate per gestioni speciali 287.000,00
Titolo III: Spese per gestioni 

speciali
287.000,00

Titolo IV: Entrate per partite di giro
1.160.000,00

Titolo IV Spese per partite di giro
1.160.000,00

Totale 6.609.758,00 Totale 6.609.758,00

6.609.758,00 6.609.758,00Totale complessivo entrate Totale complessivo spese

Avanzo di amministrazione      

2017 presunto 

Disavanzo di amministrazione 

2017 presunto
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2. Verifica equilibrio corrente 
 

L’equilibrio corrente è assicurato come segue: 

 
Entrate titoli I 4.962.758,00

Spese correnti titolo I 4.962.758,00

-                     Differenza parte corrente (A)
 

 

 
 

3. Verifica correlazione fra entrate a destinazione specifica o vincolata 
per legge e spese con esse finanziate 
Il Collegio rileva che non sussistono previsioni di entrate a destinazione specifica o vincolata 

per legge e spese con esse finanziate. 

 

 

 

4. Verifica dell’effettivo equilibrio di parte corrente  

Il Collegio rileva che la situazione corrente dell’esercizio 2017 non è influenzata dalle  

entrate e spese aventi carattere di eccezionalità.  

 

 

 

5. Verifica dell’equilibrio di parte straordinaria 
Il titolo II della spesa è finanziato con la seguente previsione di risorse distinta in mezzi 

propri e mezzi di terzi: 

 
Mezzi propri

Avanzo presunto -                                

-                     

Mezzi di terzi

 - trasferimenti in conto capitale dallo Stato 200.000,00                   

200.000,00            

200.000,00            

200.000,00            TOTALE IMPIEGHI AL TITOLO II DELLE SPESE

TOTALE RISORSE

    Totale mezzi propri

    Totale mezzi di terzi 
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B) QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

 

 

 

Quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria

COMPETENZA CASSA COMPETENZA CASSA

Entrate contributive

Entrate derivanti da trasferimenti 4.962.128,00 4.962.128,00 5.003.538,00 5.003.538,00

Altre entrate 630,00 630,00 750,00 750,00

A) Totale entrate correnti 4.962.758,00 4.962.758,00 5.004.288,00 5.004.288,00

Entrate per l'alienazione di beni 

patrimoniali e la riscossoine dei 

crediti
Entrate derivanti da trasferimenti 

in conto capitale
200.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00

Accensione di prestiti (F)

B) Totale entrate c/capitale 200.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00

C) Entrate per gestioni speciali 287.000,00 287.000,00 1,00 1,00

D) Entrate per partite di giro 1.160.000,00 1.160.000,00 17.343.779,00 17.343.779,00

(A + B + C + D) Totale entrate  6.609.758,00 6.609.758,00 22.548.068,00 22.548.068,00

E) Utilizzo dell'avanzo di 

amministrazione inziale
4.458.660,82 2.500.000,00 7.237.421,55

Totali a pareggio 6.609.758,00 11.068.418,82 25.048.068,00 29.785.489,55

Anno 2017
Entrate

Anno 2016

Quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria

COMPETENZA CASSA COMPETENZA CASSA

Funzionamento 4.392.347,40 8.398.782,55 4.378.901,30 8.004.050,73

Interventi diversi 530.410,60 841.507,50 585.386,70 867.299,18

Oneri comuni

Trattamenti di quescenza, integrativi e 

sostitutivi
20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00

Accantonamenti a fondi rischi ed oneri 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00

A1) Totale uscite correnti 4.962.758,00 9.280.290,05 5.004.288,00 8.911.349,91

Investimenti 200.000,00 298.896,02 2.700.000,00 3.431.466,48

Oneri comuni

Accantonamenti per spese future

Accantonamenti per ripristino investimenti

B1) Totale uscite c/capitale 200.000,00 298.896,02 2.700.000,00 3.431.466,48

C1) Uscite per gestioni speciali 287.000,00 287.000,00 1,00 1,00

D1) Uscite per partite di giro 1.160.000,00 1.202.232,75 17.343.779,00 17.442.672,16

(A1 + B1 + C1 + D1) Totale uscite 6.609.758,00 11.068.418,82 25.048.068,00 29.785.489,55

E1) Utilizzo del disavanzo di amministrazione 

inziale
Totali a pareggio 6.609.758,00 11.068.418,82 25.048.068,00 29.785.489,55

Anno 2017
Uscite

Anno 2016
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Fondo cassa iniziale 20.092.553,58

+ Residui attivi iniziali

- Residui passivi iniziali 4.739.421,55

= Avanzo/Disavanzo di amministrazione iniziale 15.353.132,03

+ Entrate già accertate nell'esercizio 5.079.751,72

- Uscite già impegnate nell'esercizio 3.466.917,82

+/- Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio

+/- Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio

= Avanzo/Disavanzo di amministrazione alla data di redazione del bilancio 16.965.965,93

+ Entrate presunte per il restante periodo

- Uscite presunte per il restante periodo 500.000,00

+/- Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo

+/- Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo

= Avanzo/Disavanzo di amministrazione presunto al 31/12/2016 da applicare al 

bilancio dell'anno 2017
16.465.965,93

Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto al termine 

dell'esercizio 2016 (all'inizio dell'esercizio 2017)

Il quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria è redatto secondo l'allegato 4 

previsto dall'articolo 13, comma 1 del D.P.R. 97/2003. 

 

C) TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

PRESUNTO AL TERMINE DELL'ESERCIZIO 2016 (ALL'INIZIO 

DELL'ESERCIZIO 2017) 

 

 

 

 

La tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto al termine dell'esercizio 

2016 (all'inizio dell'esercizio 2017) è redatta secondo l'allegato 7 previsto dall'articolo 15, 

comma 1 del D.P.R. 97/2003. 
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D) PREVENTIVO ECONOMICO 2017 

 

PREVENTIVO ECONOMICO 2017 
 

 
ANNO 2017 ANNO 2016 

 

A) Valore della produzione 

4.962.758,00 

 

5.004.288,00 

 

 

B) Costi della produzione 

4.612.758,00 4.654.288,00 

 
Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 

350.000,00 350.000,00 

 

C) Proventi e oneri finanziari 

 

0,00 

 

0,00 

 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

 

0,00 

 

0,00 

 

E) Proventi e oneri straordinari 

 

35.000,00 

 

40.000,00 

 
Risultato prima delle imposte (A-B+/-C+/-D+/-E) 

 
385.000,00 

 
390.000,00 

 
Imposte dell'esercizio 

 
375.000,00 

 
375.000,00 

 
Avanzo/Disavanzo/Pareggio Economico 

 
10.000,00 

 
15.000,00 

 

ll preventivo economico è redatto secondo l'allegato 5 previsto dall'articolo 14, comma 1 del 

D.P.R. 97/2003. 

 

 

E) BILANCIO PLURIENNALE 

 

6. Verifica dell’equilibrio corrente nel bilancio pluriennale 
 

ANNO 2018 

 
L’equilibrio corrente nell’anno 2018 è assicurato come segue: 

 
Entrate titoli I 4.962.758,00      

Spese correnti titolo I 4.962.758,00      

-                     Differenza parte corrente (A)
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ANNO 2019 
 

L’equilibrio corrente nell’anno 2019 è assicurato come segue: 

 
Entrate titoli I 4.962.758,00      

Spese correnti titolo I 4.962.758,00      

-                     Differenza parte corrente (A)
 

 

 

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

7. Verifica della relazione programmatica 

L’organo di revisione rappresenta che nella Relazione consegnatagli non si evincono gli obiettivi 

programmatici in maniera esaustiva. 

 

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI 
ANNO 2017 

Le previsioni delle entrate e delle spese suddivise per titoli presentano le seguenti variazioni 

rispetto alle previsioni definitive 2016 ed al rendiconto 2015: 

 

 

Entrate

Previsioni                            

definitive                        

esercizio                                         

2015

Previsioni                            

definitive                        

esercizio                                         

2016

Bilancio                      

di previsione           

2017

Titolo I
Entrate correnti

Titolo II

Entrate in conto capitale

Titolo III
Entrate per gestioni speciali

Titolo IV

Entrate per partite di giro

Totale 6.502.523,38 22.650.163,25 6.609.758,00

Avanzo applicato 500.000,00

Totale entrate 6.502.523,38 23.150.163,25 6.609.758,00

Spese

Previsioni                   

definitive                       

esercizio                                 

2015

Previsioni                   

definitive                       

esercizio                                 

2016

Bilancio                                   

di previsione                                       

2017

Disavanzo applicato

Titolo I
Spese correnti

Titolo II
Spese in conto capitale

Titolo III
Spese per gestioni speciali

Titolo IV
Spese per partite di giro

Totale spese 6.502.523,38 23.150.163,25 6.609.758,00

5.004.776,96

200.000,00

5.004.776,96

200.000,00

1,00

1.297.745,42

4.962.784,25 4.962.758,00

700.000,00 200.000,00

17.343.779,00 1.160.000,00

143.600,00 287.000,00

1,00

1.297.745,42

4.962.784,25

200.000,00

143.600,00

17.343.779,00

4.962.758,00

200.000,00

287.000,00

1.160.000,00
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Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste 

per l’esercizio 2017 sono state analizzate in particolare le voci di bilancio appresso 

riportate. 

 

TITOLO I - ENTRATE CORRENTI 

Le previsioni di entrate correnti presentano le seguenti variazioni rispetto alle previsioni 

definitive 2016 ed al rendiconto 2015: 

 
Previsioni 

definitive

Previsioni 

definitive

Bilancio di 

previsione

2015 2016 2017

5.003.538,00 4.962.128,00 4.962.128,00

Altre Entrate 1.238,96 656,25 630,00

5.004.776,96 4.962.784,25 4.962.758,00Totale entrate correnti

Trasferimenti correnti

 
 

 

Altre Entrate 

 

Sono costituite per € 630,00 dal capitolo con codice 1130.0 del medesimo bilancio. 
 

TITOLO II - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Le previsioni di entrate da destinare al finanziamento del titolo II della spesa sono le 

seguenti: 

 

Titolo II - Entrate da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da 

riscossioni di crediti

Alienazione di beni patrimoniali

Trasferimenti di capitale dallo Stato 200.000,00

Totale 200.000,00

  (+) Avanzo di amministrazione presunto 2016

  (+) Risorse correnti destinate a investimenti

  (-) proventi da destinare all'estinzione anticipata di mutui

  (-) Proventi da alienazione di beni destinati alla copertura di debiti fuori bilancio

Totale risorse da destinare al titolo II 200.000,00

Titolo II - Entrate in conto capitale 200.000,00
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TITOLO III - ENTRATE PER GESTIONI SPECIALI 

Le previsioni di entrate per gestioni speciali presentano le seguenti variazioni rispetto alle 

previsioni definitive 2016 ed al rendiconto 2015: 

Previsioni 

definitive

Previsioni 

definitive

Bilancio di 

previsione

2015 2016 2017

1,00 143.600,00 287.000,00

1,00 143.600,00 287.000,00Totale

Entrate per la gestione dei beni sequestrati e 

confiscati

 

 

Tali entrate, come le equivalenti “uscite per gestioni speciali”, derivano 

dall’autofinanziamento dell’Agenzia attraverso l’attribuzione di una quota di proventi 

derivanti dalla messa a reddito del patrimonio confiscato.  

 

 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 

Il dettaglio delle previsioni delle spese correnti classificate per intervento, confrontate con i 

dati del rendiconto 2015 e con le previsioni dell’esercizio 2016 definitive, è il seguente: 

 

Previsioni                               

definitive                                                         

2015

Previsioni                               

definitive                                                         

2016

Bilancio di             

previsione                                              

2017

Incremento %             

2016/2017

Organi dell'Ente 232.500,00 232.500,00 232.500,00 0,00%

Personale 2.955.348,20 3.383.582,99 3.383.582,84 0,00%

Acquisto beni di consumo e di servizi 1.263.921,44 721.314,56 776.264,56 7,62%

Interventi diversi, TFR e fondo rischi 553.007,32 625.386,70 570.410,60 -8,79%

5.004.776,96 4.962.784,25 4.962.758,00 0,00%

 

Si evidenzia quanto segue: 

 

Organi dell'Ente 
 
Le previsioni dell’anno 2017 sono in linea rispetto alle previsioni definitive dell’anno 2016 in 

quanto la spesa è stata determinata in base alla data di nomina degli Organi dell’Ente 
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Personale 
 

Nel triennio 2016-2018 sono state previste nuove assunzioni. 

Le previsioni dell’anno 2017 sono invariate rispetto alle previsioni definitive dell’anno 2016.      

 

Spese per l’acquisto di beni di consumo e di servizi 
 

Si rileva un incremento di tali spese del 7.62% rispetto alle previsioni definitive dell’anno 

2016. 

 

Nel dettaglio, con riguardo all’applicazione dell’art.6 del D.L. 78/2010, dell’art.5, 

comma 2, del D.L. 95/2012, convertito dalla legge 135/2012, e dell’art.15, comma 2, 

del D.L. 66/2014, convertito dalla legge 89/2014 - norme di contenimento di finanza 

pubblica-, sulla base della tabella dimostrativa del rispetto dei limiti di spesa 

riportata nell’allegato tecnico ad integrazione del preventivo finanziario si riporta la 

seguente tabella  
 
 

 

Tipologia spesa 

Rendiconto 

2010 

Riduzione 

disposta Limite 

Previsione 

2017 

Studi e consulenze  

  0,00 80% 0,00 0,00 

Relazioni pubbliche, convegni,  

mostre, pubblicità e 

rappresentanza (capitoli 4600, 

4601, 4710) 

  20.572,81  80% 4.114.56 4.114,56 

Sponsorizzazioni 0,00 100% 0,00 0,00 

Missioni (capitoli 2070, 2080, 

1040) 

 67.234,67 50% 33.617,34 72.500,00 

Formazione (capitolo 2100) 0,00 50% 0,00 5.000,00 
 

Tipologia spesa 

Rendiconto 

2011 

Riduzione 

disposta Limite 

Previsione 

2017 

Manutenzione, noleggio, esercizio 

autovetture (capitoli 4050, 4210, 

4220, 4300, 12020) 

 

23.025,79  70% 6.907,74 13.700,00 
 

 

In relazione ai limiti di spesa di cui alla tabella sopra riportata si prende atto della tabella 

dimostrativa del rispetto dei limiti di spesa riportata nell’allegato tecnico ad integrazione del 

preventivo finanziario” ed in particolare: 
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- per le spese di missioni il superamento del limite viene giustificato con specifico 

provvedimento del Direttore dell’ANBSC, nel quale viene disposta l’equiparazione all’attività 

ispettiva (per la quale, per espressa disposizione del comma 12 dell’art.6 del D.L. 78/2010 il 

limite di spesa non si applica) dei sopralluoghi effettuati dai funzionari dell’ANBSC in materia 

di beni confiscati.  Il predetto provvedimento, come testualmente riportato nel citato comma 

12, costituisce atto dell’organo di vertice idoneo a giustificare il superamento del limite di 

spesa in materia di missioni;  

- per le spese di formazione, il superamento del limite di spesa viene giustificato con la 

necessità di formare il personale, proveniente da amministrazioni diverse, nelle specifiche 

materie attinenti le materie di competenza dell’ANBSC (diritto societario, procedure 

concorsuali), e pertanto sono state previste per ottemperare alle disposizioni normative di cui 

al D.Lgs. 159/2011. Al riguardo il Collegio rileva che trattasi di spese che non possono 

annoverarsi tra quelle in deroga  in senso stretto (quelle cioè obbligatorie per legge), per cui 

l’intero importo di € 5.000 rappresenta uno sforamento del tetto di spesa, pari a zero. 

- per le spese di manutenzione, noleggio ed esercizio autovetture il Collegio rileva uno 

sforamento del limite di spesa di € 6.792,26, pari alla differenza tra € 13.700,00 previsti in 

bilancio ed € 6.907,74 costituenti il limite di spesa.  

 

 

 

Interventi diversi 
Le previsioni dell’anno 2017 sono diminuite  rispetto alle previsioni definitive dell’anno 2016 di 

euro 54.976,10  

 

 

 

 

 

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 

L’ammontare degli investimenti complessivi, pari a € 200.000,00 è pareggiato dalle entrate ad 

essi destinate nel rispetto delle specifiche destinazioni di legge, come dimostrato nel punto 5 

delle verifiche degli equilibri. 

Si riporta di seguito il dettaglio degli investimenti previsti nel 2017 con indicazione della 

relativa copertura finanziaria prevista: 
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DESCRIZIONE Mezzi propri Mezzi di terzi

Acquisto mobili e macchine d'ufficio 32.500,00 32.500,00

Acquisto automezzi O,OO O,OO

Acquisto attrezzature tecniche, informatiche, 

telefoniche, ecc.
155.200,00 155.200,00

Spese per il sistema informatico O,OO O,OO

Interventi ristrutturazione immobili Agenzia sede di 

Reggio Calabria
O,OO O,OO

Interventi ristrutturazione immobili Agenzia sede di 

Palermo
5.800,00 5.800,00

Interventi ristrutturazione immobili Agenzia sede di 

Roma
3.200,00 3.200,00

Interventi ristrutturazione immobili Agenzia sede di 

Milano
3.300,00 3.300,00

Interventi di ristrutturazione immobili Agenzia O,OO O,OO

Totale 200.000,00 200.000,00

Importo
Copertura finanziaria

La copertura finanziaria indicata a pagina 4 punto 5 come mezzi di terzi (in quanto derivante 

dal trasferimento da parte dello Stato) viene inscritta tra i mezzi propri perché costituisce 

una dotazione dell’ANBSC. 
 

 

Limitazione acquisto mobili e arredi 

 
Per l’anno 2017 non sono state previste spese per l’acquisto di mobili e arredi. 
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BILANCIO PLURIENNALE 2017-2019 

Le previsioni pluriennali 2017-2019 suddivise per titoli, presentano la seguente evoluzione: 

 

Previsione          

2017

Previsione              

2018

Previsione                 

2019
Totale triennio

Titolo I 4.962.758,00 4.962.758,00 4.962.758,00 14.888.274,00

Titolo II 200.000,00 200.000,00 200.000,00 600.000,00

Titolo III 287.000,00 287.000,00 287.000,00 861.000,00

Titolo IV 1.160.000,00 1.160.000,00 1.160.000,00 3.480.000,00

Titolo V

Somma 6.609.758,00 6.609.758,00 6.609.758,00 19.829.274,00

Avanzo presunto

Totale 6.609.758,00 6.609.758,00 6.609.758,00 19.829.274,00

Previsione          

2017

Previsione              

2018

Previsione                 

2019
Totale triennio

Titolo I 4.962.758,00 4.962.758,00 4.962.758,00 14.888.274,00

Titolo II 200.000,00 200.000,00 200.000,00 600.000,00

Titolo III 287.000,00 287.000,00 287.000,00 861.000,00

Titolo IV 1.160.000,00 1.160.000,00 1.160.000,00 3.480.000,00

Somma 6.609.758,00 6.609.758,00 6.609.758,00 19.829.274,00

Disavanzo presunto 

Totale 6.609.758,00 6.609.758,00 6.609.758,00 19.829.274,00

Entrate

Spese

 
Le previsioni pluriennali di spesa corrente presentano la seguente evoluzione: 
 

Previsioni                          

2017

Previsioni                          

2018

Previsioni                          

2019

Organi dell'Ente 232.500,00 232.500,00 232.500,00

Personale 3.383.582,84 3.383.582,84 3.383.582,84

Acquisto di beni di consumo e di servizi 776.264,56 776.264,56 776.264,56

Interventi diversi, TFR e fondo rischi 570.410,60 570.410,60 570.410,60

4.962.758,00 4.962.758,00 4.962.758,00
 

 

 

 

Gli investimenti programmati nel pluriennale risultano così finanziati: 
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Coperture finanziarie degli investimenti programmati

Previsione 2017 Previsione 2018 Previsione 2019 Totale triennio

Titolo II

Alienazione di beni

Trasferimenti c/capitale Stato 200.000,00 200.000,00 200.000,00 600.000,00

Trasferimenti c/capitale da enti pubblici

Trasferimenti da altri soggetti

Riscossione crediti

Totale 200.000,00 200.000,00 200.000,00 600.000,00

 
 
 

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

Il Collegio a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 

 

a) Riguardo alle previsioni parte corrente anno 2017 
 
1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base: 

- delle risultanze del rendiconto 2015 approvato e 2016 in fase di approvazione; 

- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata; 

- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano 

giuridicamente l’ente; 

- dei vincoli sulle spese; 

Si raccomanda tuttavia il monitoraggio delle “entrate per gestioni speciali” di € 287.000,00, 

(con pari omologhe uscite), derivanti dall’autofinanziamento originato dall’attribuzione di una 

quota parte  di proventi derivanti dalla messa a reddito dei beni confiscati.  

 

b) Riguardo alle previsioni parte corrente pluriennali 
 
Attendibili e congrue le previsioni contenute nel bilancio pluriennale in quanto rilevano: 

- i riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nella relazione 

programmatica; 

- gli oneri indotti delle spese in conto capitale; 

 
c) Riguardo alle previsioni per investimenti 
 
Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, 

all’elenco annuale degli interventi. 

 

d) Riguardo all’avanzo di amministrazione, pari ad € 16.465.965,93 alla data del 

31/12/2016. 

 

Il Collegio richiama la precedente relazione al preventivo 2016, nella quale si precisava che il 

complessivo avanzo di amministrazione al 31/12/2015 ammontava ad € 13.680.099,38, e di 

esso l’importo di € 7.659.891,47 era da imputare ad economie su residui relative ad oneri per 

il personale in attività di servizio.  
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Al riguardo il Collegio prende atto che nel citato allegato tecnico di cui all’art. 11, commi 5 e 7 

del D.P.R. 97/2003, pagina 2, viene specificato che nella previsione 2017, sul capitolo 2010, 

sono stanziati € 970.000,00 in previsione della stabilizzazione del personale con le immissioni 

nei ruoli dell’Agenzia. In proposito si invita l’Agenzia ad attivarsi al fine di evitare l’ulteriore 

formazione di residui passivi di pari importo (oltre oneri riflessi) che, con le periodiche 

operazioni di riaccertamento, determineranno un ulteriore aumento dell’avanzo di 

amministrazione. Il Collegio prende atto della relazione programmatica, nella quale viene  

indicato che, tra gli obiettivi dell’Agenzia per il prossimo triennio, vi è la stabilizzazione del 

personale in servizio in applicazione dell’art.13, comma 2, del D.P.R. 235/2011 e dell’art. 1, 

comma 191, della legge 228/2012 

  

Il Collegio formula inoltre le seguenti raccomandazioni: 

1) nel prendere atto delle indicazioni fornite nell’allegato tecnico di cui all’art. 11, commi 5 e 7 

del D.P.R. 97/2003 sull’adeguamento del sistema informativo-contabile in vista 

dell’emanazione del nuovo regolamento di cui all’art.4, comma 3 lett. b) del D.Lgs. 91/2011, 

si raccomanda un costante monitoraggio al fine della tempestiva implementazione del piano 

dei conti integrato di cui al D.P.R. 132/2013 e del recepimento dei nuovi schemi di bilancio 

sostitutivi di quelli attualmente previsti dal D.P.R. 97/2003, come raccomandato dalla 

circolare del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato n. 32/2015; 

 

2) Relativamente al “PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI DI 

BILANCIO”, che, secondo quanto disposto dall’ art.19 del D.Lgs. 91/2011, costituisce 

documento da presentare contestualmente al bilancio di previsione, il Collegio prende atto 

delle informazioni fornite dall’Ente circa la mancata emanazione, da parte del Ministero 

vigilante (ministero dell’Interno), del “sistema minimo di indicatori di risultato” previsto dal 

comma 4 del citato art. 19, da adottare con decreto del Ministro competente d’intesa con il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze. Al riguardo il Collegio raccomanda un costante 

monitoraggio e la tempestiva adozione del predetto Piano non appena pubblicato il decreto 

interministeriale. Il Collegio rammenta altresì che il predetto Piano va anche pubblicato 

secondo le modalità disposte dall’art. 29, comma 2, del D.Lgs. 33/2013; 

 

3) Relativamente alla “scheda di monitoraggio delle riduzioni di spesa con versamento in 

entrata al bilancio dello Stato (norme di contenimento della spesa), il Collegio invita 

l’Agenzia ad effettuare l’invio al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato non 

appena quest’ultima pubblicherà l’annuale circolare sulla formazione del bilancio di 

previsione degli Enti pubblici. Si raccomanda di effettuare i versamenti all’entrata del 

bilancio dello Stato specificati nella predetta scheda di monitoraggio entro i termini 

indicati dalla menzionata emananda circolare, ivi incluso il versamento del taglio del 5% 

previsto dall’art. 50, comma 3, del D.L. 66/2014, convertito dalla legge 89/2014; 

 

4) Si rammenta che i dati del bilancio di previsione 2017, secondo quanto disposto dall’art. 15 

della legge 31/12/2009, n.196, vanno inviati telematicamente al Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato. La circolare del Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato n. 32/2015 ha specificato che il predetto invio va effettuato contestualmente 

alla trasmissione delle delibere di approvazione ai Ministeri vigilanti; 
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5) Il preventivo finanziario continua ad essere strutturato sulla base di un unico Centro di 

Responsabilità, in contrasto con le disposizioni di cui al D.P.R. 234/2011. 

 

  

CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere e tenuto conto delle variazioni 

rispetto all’anno precedente l'organo di revisione: 

 
- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di legge, del 

regolamento di contabilità e dei principi contabili generali previsti dall'allegato 1, D.P.R. 

97/2003, rilevando tuttavia la strutturazione su un unico Centro di responsabilità in luogo 

di più Centri di Responsabilità, come prescritto dalle disposizioni del D.P.R. 234/2011; 

- ha rilevato la coerenza, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio, e 

ed esprime, pertanto, ai sensi dell’art.6 del D.P.R. 15/12/2011, n. 234, parere favorevole 

sulla proposta di bilancio di previsione 2017 e sui documenti allegati, formulando tuttavia i 

seguenti rilievi afferenti le norme di contenimento di spesa: 

a) spese di formazione (capitolo di bilancio 2100): come evidenziato nell’apposita tabella 

del presente verbale, lo stanziamento di bilancio di € 5.000,00 eccede il tetto di spesa 

pari a zero, per cui l’intera somma di € 5.000,00 è da considerare  in eccedenza rispetto 

alle norme di contenimento; 

b) spese di manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture (capitoli di bilancio 4050, 

4210, 4220, 4300 e 12020): come evidenziato nell’apposita tabella del presente verbale, lo 

stanziamento di bilancio di € 13.700,00 eccede il tetto di spesa pari ad € 6.907,74, con 

una conseguente eccedenza pari ad € 6.792,26.  

 

ROMA, 13 marzo 2017. 
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